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M5S e Viviamo Ivrea incalzano
Sertoli sui problemi della sanità
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NEL COMPLESSO EX OLIVETTI

Agenzia Entrate
la nuova sede

IVREA – Da lunedì 21 dicembre gli uffici
dell’Agenzia delle Entrate presenti a Ivrea si sposteran-
no nei nuovi locali di via Jervis 28. Il trasferimento
riguarda l’Ufficio territoriale – che eroga i principali ser-
vizi di assistenza fiscale ai cittadini – e i Servizi di
Pubblicità immobiliare (ex Conservatoria dei registri
immobiliari).

Con la nuova sede, riammodernata e funzionale,
ospitata all’interno del complesso ex Olivetti dichia-
rato dall’Unesco “patrimonio dell’Umanità”,
l’Agenzia delle Entrate costituisce in città un nuovo
polo operativo unificato, semplificando così l’accesso
ai servizi ai cittadini.

Il trasferimento non comporterà interruzioni di ser-
vizio. Fino alle 13 di domani, venerdì 18 dicembre,
rimarranno infatti regolarmente operativi – pur con le
limitazioni imposte dalle misure anticontagio - i presi-
di dell’Ufficio territoriale di via Primo Levi 11 e dei
Servizi di Pubblicità immobiliare di corso Vercelli 118.

Anche nella nuova sede il servizio ai cittadini pro-
seguirà adottando il modello di accoglienza predisposto
dall’Agenzia, che consente di ottenere l’assistenza desi-
derata all’orario prenotato, senza code e tempi d’attesa.

IVREA – Spesso agi-
scono di conserva i
gruppi consiliari di M5S
e Viviamo Ivrea, rappre-
sentati nel parlamenti-
no locale da Massimo
Fresc e Francesco Co-
motto. Lo hanno fatto
di recente sui temi lega-
ti alla sanità eporediese
chiedendo conto al-
l’Amministrazione co-
munale di una serie di
decisioni assunte in
passato e in parte non
ancora attuate: come,
ad esempio, convocare
l’Assemblea dei Sindaci
per chiedere alla Regio-
ne di sbloccare i lavori –
promessi e finora non
realizzati – di amplia-
mento dell’ospedale di
Ivrea, chiedere all’Asl
To4 un Piano di riorga-
nizzazione, immediato
e a media scadenza, per
lo stesso nosocomio,
ottenere numeri certi
sul personale sanitario,
al momento insuffi-
ciente per affrontare l’e-
mergenza Covid. Per
non parlare delle que-
stioni inerenti il nuovo
ospedale.

E sì che M5S, già
nel marzo 2019, aveva
portato in Consiglio

una mozione – all’epoca
approvata all’unani-
mità – per istituire una
specifica Commissione
consiliare cui assegnare
il compito di verificare
le criticità dell’ospedale:
mancanza di personale
medico e infermieristi-
co, esigenze di manu-
tenzione straordinaria,
liste d’attesa, condizioni
del Pronto soccorso; e,
inoltre, studiare le esi-
genze del territorio e
arrivare a definire alcu-
ne caratteristiche del
nuovo ospedale, valu-
tando i siti più idonei
per la sua progettazio-
ne; già allora era stata
indicata l’esigenza di
lavorare con i sindaci
del Canavese al fine di
presentare alla Regione
proposte e progetti
comuni.

“Ci auguriamo – è
l’auspicio – che possa
contribuire nell’imme-
diato futuro con nuovi
dati e valutazioni capa-
ci di supportare il lavoro
dei consiglieri. Non
dubitiamo che nel pros-
simo Consiglio si riu-
scirà ad approvare un
atto deliberativo che
faccia chiarezza sulla
posizione d’Ivrea, un
atto necessario che dia
forza al sindaco dopo le
divisioni interne causa-
te dalla senatrice
Virginia Tiraboschi”.

L’altro tema caldo,
sollevato da Viviamo
Ivrea e M5S con una
mozione, è quello dei
rapporti tra sanità pub-
blica e privata sul terri-
torio. Nel documento
si chiede al sindaco di
Ivrea, in qualità di 

presidente dell’Assem-
blea dei Sindaci del-
l’Asl To4, “di far verifi-
care se le cifre corrispo-
ste alla sanità privata,
apprese dai media,
siano state riportate in
modo corretto e di pro-
muovere l’apertura di
un dibattito sull’oppor-
tunità di un tale inve-
stimento verso la sanità
privata, quando scar-
seggiano finanziamenti
a quella pubblica (ricor-
diamo che i lavori di
adeguamento di tutti e
tre gli ospedali dell’Asl
To4 per il Covid-19
erano preventivati in 4
milioni di euro una
tantum, contro i 17,5
milioni di euro all’anno
erogati, secondo notizie
di stampa, alla struttu-
ra privata Clinica
Eporediese)”. 

Nel documento si
chiede inoltre a Sertoli
di interpellare chi di
dovere per capire come
sia stato possibile che
un impianto delicato
ed essenziale come
quello della distribu-
zione di ossigeno sia
andato in blocco, ali-
mentando paure e caos
nell’ospedale cittadino.

IVREA - Da un paio di
giorni sono scaduti i termini
del bando relativo alla nomi-
na dei nuovi consiglieri di
amministrazione della
Fondazione Guelpa. Il prossi-
mo Consiglio comunale, che
dovrà essere convocato entro
fine dicembre, vedrà quindi
all’ordine del giorno la scelta
dei nuovi componenti del cda
che dovranno affiancare il
presidente Roberto
Battegazzorre nello sviluppo
delle strategie della fondazio-
ne per il prossimo mandato.

Nel corso di questi ultimi
anni la “Guelpa” è stata spes-
so al centro di accese polemi-
che politiche. Con la passata
Amministrazione e sotto la
presidenza di Daniele Jalla è
stata spesso accusata di poca
trasparenza e di arbitrarietà
nell’erogazione dei contributi
a iniziative e rassegne cultu-
rali del territorio, arrivando al
culmine di uno scontro istitu-
zionale al calor bianco, con il
sindaco Della Pepa che si
dimise per alcuni giorni per
difendere Jalla dalla richiesta
di dimissioni avanzata dal
Consiglio comunale.

I problemi nei rapporti
istituzionali tra Fondazione e
Consiglio comunale si sono
poi ulteriormente acuiti nei
mesi della presidenza di Luca
Beatrice, anche in conseguen-
za delle polemiche portate
all’interno del Consiglio di
amministrazione dalla consi-
gliera Franca Vallino, in parti-
colare relativamente all’ac-
quisto delle azioni della
società “Mozart”. Solo a
seguito delle dimissioni di
Beatrice e della Vallino è tor-
nata un po’ di serenità nei
rapporti sia interni che con il
Consiglio comunale, anche
grazie alla saggezza e pacatez-
za del nuovo presidente
Battegazzorre. La responsabi-
lità dell’assegnazione dei con-
tributi alle attività culturali è
tornata in capo alla Giunta
comunale (pur a fronte di tra-
sferimenti economici da parte
della Fondazione), ed è torna-
ta al centro dell’attenzione il
progetto della nuova bibliote-
ca, su cui già la presidenza
Jalla aveva lavorato negli ulti-
mi due anni di mandato.

Nel frattempo, però, la
Fondazione ha iniziato a
spendere le sue risorse intac-
cando il proprio patrimonio,
non potendo più contare sulle
plusvalenze degli investimen-
ti finanziari. Sarà quindi
importante che il Consiglio
comunale sappia scegliere i
prossimi consiglieri di ammi-
nistrazione con grande ocula-
tezza, evitando se possibile
figure anche autorevoli, ma
che potrebbero riattizzare i
fuochi delle polemiche istitu-
zionali, e cercando di indivi-
duare altre il più possibile
apprezzate trasversalmente
dalla città e in grado di ammi-
nistrare quel patrimonio con
l’avvedutezza “del buon
padre di famiglia”. Solo così
sarà possibile che il sogno di
Lucia Guelpa di una nuova
biblioteca prenda finalmente
forma.

Addio Binel, presidente delle Pro Loco
CHIAVERANO – Nel

pomeriggio di martedì 15
dicembre, a 84 anni, è man-
cato Giuseppino (ma tutti lo
conoscevano come Giu-
seppe) Binel, per anni presi-
dente della Pro Loco di
Chiaverano e, ancor più,
presidente, anima e motore
delle Pro Loco canavesane. 

Giuseppe è stato anche
candidato sindaco di Chia-
verano e, per parecchi anni,
consigliere di minoranza. “È
stato lui – ricorda l’attuale
primo cittadino Maurizio
Fiorentini – nel 1994 a con-
vincermi a candidarmi alla

carica di consigliere comu-
nale per la prima volta; e, da
allora, mi ha sempre soste-
nuto con i suoi modi di fare
unici e particolari”.

Binel ha sempre vissuto
tra gli impegni, non riusciva

a stare con le mani in mano,
e fino a pochi giorni fa era
ancora operativo come
volontario della Croce
Rossa. “Giuseppe – prosegue
Fiorentini – era altruista,
solare, pieno di energia, sem-
pre pronto ad aiutare… ma
lo ricorderemo soprattutto
per la battuta sempre pronta
e per il suo modo di coinvol-
gere tutti. L'Amministra-
zione comunale si unisce, in
questo momento, al dolore
dei familiari, nel ricordo di
una persona che resterà cer-
tamente nella storia del
nostro paese”.

Un francobollo per la Lettera 22 e uno per Adriano
IVREA – Martedì 15

dicembre sono stati emessi
dal Ministero dello Sviluppo
Economico due francobolli
ordinari, appartenenti alla
serie tematica “Eccellenze del
sistema produttivo ed econo-
mico” e dedicati alla macchi-
na per scrivere portatile
Olivetti Lettera 22, nel 70°
anniversario di produzione, e
ad Adriano Olivetti nel 60°
anniversario della scomparsa,
del valore di 1,10 euro per cia-
scun francobollo. I francobolli
sono stampati dall’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato
spa, in rotocalcografia, su
carta bianca, patinata neutra,
autoadesiva, non fluorescente.

L’esemplare dedicato alla
Lettera 22 è stato tirato in
300 mila esemplari, suddivisi
in fogli da 45 esemplari cia-
scuno. Il bozzetto è stato
curato dal Centro Filatelico -

Direzione Operativa - Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato
e la vignetta riproduce un par-
ticolare di un manifesto pub-
blicitario d’epoca realizzato
nel 1953 dal designer statuni-
tense Paul Rand, raffigurante
la celebre macchina per scri-
vere. Completano il franco-
bollo la legenda “Olivetti
Lettera 22”, la data “1950” la
scritta “Italia” e l’indicazione
tariffaria “B”.

L’annullo primo giorno di

emissione è stato disponibile,
nella giornata di martedì, allo
sportello filatelico dell’Ufficio
postale di Ivrea centro (si veda
la fotografia che ritrae Stefania
Tomain, direttrice della filiale
Torino Nord di Poste Italiane). 

Stesso discorso, per quanto
riguarda tiratura, fogli e boz-
zetto, per il francobollo dedica-
to ad Adriano Olivetti. In que-
sto caso la vignetta riproduce
un ritratto fotografico di
Adriano Olivetti, corredato

dalla legenda “Adriano
Olivetti”, dalla data “1901-
1960”, dalla scritta “Italia” e
dall’indicazione tariffaria “B”.

Francobolli e prodotti fila-
telici correlati, cartoline, tesse-
re e bollettini illustrativi,
saranno disponibili agli Uffici
Postali con sportello filatelico,
agli “Spazi Filatelia” di
Firenze, Genova, Milano,
Napoli, Roma, Roma 1,
Torino, Trieste, Venezia,
Verona e sul sito poste.it.

Per l’occasione è stata rea-
lizzata anche una cartella fila-
telica in formato A4 a quattro
ante, contenente il francobollo
singolo e la quartina di franco-
bolli “Lettera 22”, una cartoli-
na annullata e affrancata e
una busta primo giorno di
emissione, il francobollo sin-
golo e la quartina di “Adriano
Olivetti”, la cartolina affranca-
ta e annullata e la busta
primo giorno di emissione, il
francobollo dedicato ad
Olivetti nel 2008, il tutto al
prezzo di 25 euro.

IVREA – La Rete Italiana Pace e Disarmo ha indetto la mobilitazio-
ne nazionale “Stop armi Egitto”, per chiedere il rispetto di diritti
umani e libertà in Egitto – al centro della bufera per le vicende di
Giulio Regeni e Patrick Zaki –, come in ogni altro Paese. A Ivrea han-
no risposto all’appello Mir (Movimento Internazionale Riconcilia-
zione), Albero della Speranza, Anpi, Associazione Mare Aperto,
Azione Cattolica, Centro Aiuto alla Vita, Centro Documentazione
Pace, Centro Gandhi, Cgil, Circolo Prc-Se, Emergency, Fraternità Cisv
Albiano, Fraternità di Lessolo, Il Sogno di Tsige, Legambiente Dora
Baltea, Libera, Osservatorio Migranti, Pax Christi, Sardine di Ivrea,
Viviamo Ivrea e Zac!, che terranno un presidio sabato 19 dicembre
dalle 11 davanti al Municipio. “Di fronte ai mille morti nelle carceri
egiziane dal 2013 a oggi – spiegano i promotori –, ai 60 mila prigio-
nieri politici, non possiamo rimanere indifferenti e giustificare che il
nostro Paese mantenga relazioni diplomatiche, commerciali e politi-
che con chi fa un uso sistematico di violenza e tortura. Chiediamo al
Governo il richiamo dell’ambasciatore dall’Egitto e la cancellazione
degli accordi di cooperazione e vendita di armi col regime di Al-Sisi”.

Un presidio per dire “basta armi all’Egitto”

Graziella Gambetta



